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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 5 luglio 2021, n. 284
ID_6039. P.O.R. PUGLIA 2014-2020, asse VI - Azione 6.1 “interventi per l’ottimizzazione della gestione dei 
rifiuti urbani” – “Avviso per la selezione di interventi finalizzati alla realizzazione o all’ampliamento e/o 
all’adeguamento di centri comunali raccolta differenziati di rifiuti”. Centro Comunale di Raccolta dei rifiuti 
solidi urbani ed assimilabili, con annesso Centro di Riuso sito in area per insediamenti produttivi in agro 
di Spinazzola. Proponente: Comune di Spinazzola (BT). Valutazione di incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e 
ss.mm.ii., livello I - fase di screening.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007.”
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio; 
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.; 
VISTA la D.D. n. 11 del 13 maggio 2020 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Mariangela Lomastro è stata nominata Dirigente ad interim 
del Servizio VIA e VINCA; 
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”; 
VISTA la DD n. 276 del 22 settembre 2020 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a 
P.O. di tipo C) “VINCA nel Settore del patrimonio forestale” al dott. Giovanni Zaccaria; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”; 
VISTA la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;
VISTA la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
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Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la DGR 674 del 26/04/2021 avente ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sez. 
di Dip. della Giunta reg.le. Atto di indirizzo al Direttore del Dip. Risorse Fin. e Strum., Pers. ed Organizz. per la 
ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”. 
VISTA la Determina n. 13 del 29/04/2021, codice cifra 006/DIR/2021/00013 avente ad oggetto: Deliberazione 
della Giunta regionale 26 aprile 2021, n.674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta Regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione 
in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di 
Servizio; 
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR 30 giugno 2021, n. 1084 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”.
 VISTA la Determina n. 4 dell’01/07/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 
“Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” 
Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”.
VISTI altresì:
VISTI altresì:
-	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii.;
-	 la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 e ss.mm.ii.;
-	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
-	 il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
-	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 21 marzo 2018 “Designazione 

di 35 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della 
Regione Puglia”;

-	 la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”, con cui il SIC “Valloni di Spinazzola” è stata designata quale 
ZSC;

-	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

-	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

-	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;
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-	 la DGR n. 218 del 25/02/2020 recante “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa 
d’atto”.

Premesso che:
1.	 con nota proprio prot. n. 3872/2021 del 11-03-2021 acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali n. AOO_089/5830 del 20-04-2021, il Comune di Spinazzola comunicava l’indizione della 
Conferenza di Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14 – bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii. come integrato 
dall’art.13 del D.Lgs. 76/2020 in forma semplificata e in modalità asincrona, per l’approvazione del 
progetto in oggetto;

2.	 questo Servizio, con nota prot. n. AOO_089/10105 dell’01/07/2021, sulla scorta di una preliminare 
disamina della documentazione resa disponibile al link https://95.255.106.97/share.cgi?ssid=0NMLrHt, 
con particolare riferimento a quella relativa al procedimento di vinca, comunicava al Comune proponente 
la necessità di fornire alcune integrazioni di ordine tecnico-amministativo;

3.	 quindi, il Comune proponente, con nota proprio prot. 9129/2021 del 02-07-2021, acquisita in atti al 
prot. uff. AOO_089/10206 del 05-07-2021, trasmetteva la documentazione utile al rilascio del parere di 
competenza di questo Servizio.

Premesso altresì che:
	 ricorrono i presupposti di cui all’art. 52 della lr. 67/2017 in quanto, in base alla documentazione in atti, 

emerge che l’intervento in oggetto è stato ammesso a finanziamento nell’ambito del P.O.R. PUGLIA 
2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani” con 
Determinazione del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche n. 360/2020. 

Esaminati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, si procede pertanto in questa sezione 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla valutazione di incidenza ex art. 5 del DPR 357/97 e smi, 
condotta secondo il livello 1 “fase di screening” ex DGR 304/2006 e smi.

Descrizione degli interventi
Secondo quanto riportato nella documentazione resa disponibile al link                                                                                
https://95.255.106.97/share.cgi?ssid=0NMLrHt, con particolare riferimento a quella contenuta nella cartella 
“3. VINCA”, ossia:
-	 R.1.3 - RT - Descrizione centro in progetto
-	 R.2.6 - Valutazione di Incidenza Ambientale
-	 T.1 - Corografia ed Inquadramento territoriale
-	 T.2.1 - Inquadramento catastale
-	 T.4.1 – Stato di progetto - Planimetria generale
-	 T.4.2 – Stato di progetto – Sezioni generali
-	 T.15 – Stato di progetto – Viste 3D
il presente progetto concerne la realizzazione  di un Centro Comunale di Raccolta dei Rifiuti Solidi Urbani con 
annesso Centro di Riuso, da realizzarsi nella periferia sud di Spinazzola nelle vicinanze della S.P. n.152, al fine 
di ottimizzare la gestione dei rifiuti urbani. 
Nello specifico, si riporta di seguito la descrizione delle opere a farsi tratta dall’elab. R.2.6 - Valutazione di 
Incidenza Ambientale (pag. 9 e succ.):    
“L’intervento, nel rispetto di quanto previsto nell’Allegato n.1 del D.M. 9 aprile 2008 e ss.mm.ii. e delle “Linee 
guida per la realizzazione di centri comunali di raccolta” approvate con Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 645 del 23 aprile 2009 pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 76 del 26 maggio 2009 
comprende, di massima, la realizzazione delle seguenti opere per la cui definizione si è tenuto conto della 
necessità di assicurare l’abbattimento delle barriere architettoniche e l’implementazione di soluzioni tecniche 
previste per ridurre il fabbisogno energetico:
	Recinzione perimetrale, cancello e verde ornamentale. La recinzione metallica sarà composta di rete 
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metallica zincata plastificata di colore verde Ø mm 3,70 avente altezza fuori terra da cordolo perimetrale 
da m. 2,20, ivi incluso l’incastro plintino di sostegno.
L’accesso al sito sarà dotato di cancello a due ante, in acciaio zincato, di lunghezza complessiva pari 
a m 6,30 x h 2,00 dotato di azionamento manuale. Fornitura e messa a dimora di piante arbustive di 
prima scelta, allevate in contenitore. vaso da 10 litri diametro cm 24 irrigate mediante impianto a goccia 
alimentato anche sfruttando le acque di II pioggia trattate;

	Viabilità di accesso e viabilità interna di manovra pavimentata in conglomerato bituminoso (…). Posa in 
opera di strato di collegamento (binder) steso in opera con vibrofinitrici e costipato con appositi rulli fino. 
La parte superiore sarà del tipo chiuso in modo da consentire l’applicazione della segnaletica stradale. Il 
piazzale di manovra sarà delimitato dall’aiuola perimetrale mediante codolo di altezza 0,4m poggiante su 
un sottofondo di magrone di regolarizzazione;

	Piattaforma sopraelevata di 1,3 m ca. rispetto alla viabilità interna previa realizzazione di muri di 
contenimento laterale e riempimento del volume vuoto mediante inerti ed aggregati su cui realizzare il 
pavimento carrabile in calcestruzzo non collaborante con la struttura. (…). I cordoli perimetrali saranno 
sormontati da staccionata in plastica riciclata sagomata e modellata per assicurare il rispetto delle 
prescrizioni di norma (altezza finita del parapetto di almeno 1m), composta da profili in plastica riciclata 
derivante dalla raccolta differenziata e colorata per estrusione di colore marrone e giunti in lamiera di 
acciaio zincato e/o verniciato poliestere;

	Allestimento di aree di deposito dei cassoni scarrabili a margine della piattaforma mediante realizzazione 
di pavimentazione in cemento industriale (…);

	Impianto elettrico da 15 kWh di potenza supportato di impianto di produzione di energia elettrica 
composto da pannelli fotovoltaici di potenza complessiva 3 kW posizionati sulle tettoie. (…). Tutti gli 
impianti saranno messi a terra mediante rete primaria e secondaria dotata di dispersori al suolo nel 
rispetto della normativa vigente. Il punto di allaccio alla rete pubblica è previsto in corrispondenza del 
cancello di accesso. E’ prevista anche la realizzazione di impianto citofonico con ricevitore posizionato nel 
monoblocco uso ufficio ed 1 pulsante di chiamata posto nel monoblocco;

	Monoblocco uso ufficio composto da n. 3 vani interni (ufficio, servizio igienico e spogliatoio) dotato di 
impianto solare termico per la produzione di acqua calda sanitaria nonché collegato alle reti tecnologiche 
di servizio per la fornitura di elettricità ed impianti a fluido (acquedotto e fognatura). (…). Le acque di 
scarico dei servizi igienici saranno rilasciate direttamente in pubblica fognatura attraverso una tubazione 
di scarico di relativo pozzetto di allaccio. Sono quindi previsti gli allacci alle reti tecnologiche pubbliche 
di acquedotto, fognatura da servizi igienici, rete elettrica e predisposizioni per connessione alla rete 
telefonica;

	Tettoie metalliche e vani chiusi per il centro di riuso agganciate al suolo mediante plintini in cemento delle 
dimensione di 0,5 m x 0,5 m x 0,5m e tirafondi dei pilastri realizzati con tubolare zincato opportunamente 
dimensionato completi di piastre per l’attacco alle fondazioni; travi con tubolari zincato opportunamente 
dimensionato; arcarecci di copertura in profilati laminati per il sostegno della copertura e dei pannelli 
laterali di tompagno da realizzarsi impiegando pannelli sandwich coibentati. La struttura delle tettoie è 
dimensionata per sopportare il peso dell’impianto fotovoltaico (pannelli);

	Rete di raccolta ed impianti di trattamento e scarico delle acque meteoriche. Le acque saranno 
intercettate mediante un sistema di griglie carrabile su canaletta interrata D400 e saranno convogliate 
all’impianto di trattamento interrato mediante tubazione di 200mm. (…);

	Impianto a goccia composto da ala gocciolante autocompensanti e autopulente, con gocciolatori di 
portata da 2 o 4 l/.h (…);

	Cartellonistica e segnaletica stradale orizzontale (striscia centrale che indica il senso di marcia) e verticale 
(segnaletica di obbligo e precedenza) per disciplinare la circolazione interna. All’esterno del sito sarà posto 
un cartello illustrativo in prossimità del cancello di ingresso che evidenzi le caratteristiche del centro di 
raccolta realizzato lamiera di alluminio 25/10, rifrangenza classe II;

	Stazione presidiata per la registrazione assistita dei conferimenti. (…).”
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L’esatta individuazione dell’area oggetto d’intervento è riportata nell’elab. “T.1 - Corografia ed Inquadramento 
territoriale”, prot. 089/5830/2021, le cui informazioni sono state rese anche sotto forma di dati vettoriali (shp) 
geo referenziati nel sistema WGS84-UTM33, prot. 089/10206/2021. 

Descrizione delle area di intervento
L’area oggetto d’intervento, identificata catastalmente al Foglio 43, p.lla 321 (porzione) - per una superficie 
complessiva di circa 3.180,00 mq, è tipizzata dal vigente PRG come “Area D2: Aree produttive artigianali e 
commerciali”.

La medesima area ricade nel perimetro della ZSC “Valloni di Spinazzola” (cod. IT9150041). Dalla valutazione 
congiunta del relativo formulario standard, al quale si rimanda per gli approfondimenti relativi alle specie 
di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati informativi della D.G.R. 2442/2018, l’area 
oggetto d’intervento, indagata per un raggio di 1km, non è interessata dalla presenza di alcun habitat censito 
nell’ambito della suddetta ZSC. Lo strato informativo relativo alla Carta della Natura edita da Ispra (2015) 
individua le superfici in argomento come “colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi” attribuendo 
loro una classe di valore ecologico media e di sensibilità ecologica bassa.  

Si richiamano inoltre gli obiettivi di conservazione validi per la suddetta ZSC in base al RR 12/2017:
•	 Promuovere e regolamentare il pascolo estensivo per la conservazione dell’habitat 6220* e degli 

Invertebrati di interesse comunitario;
•	 Favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti, anche per la conservazione di Salamandrina terdigitata;

•	 Incrementare le superfici degli habitat forestali igrofili (92A0);
•	 Mantenere aree da lasciare a libera evoluzione nelle acque a scorrimento lento per la conservazione di 

Cordulegastertrinacriae;
•	 Conservare le praterie ricche di piante nutrici degli Invertebrati di interesse comunitario;

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (BURP n. 40 del 23‐03‐2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superfici oggetto di 
intervento si rileva la presenza di:
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica 

Ambito di paesaggio: Ofanto
Figura territoriale: la valle del Locone

Evidenziato che:
•	 l’intervento proposto dal Comune di Spinazzola è coerente con la misura di conservazione trasversale n. 

14, di tipologia “INCENTIVI”, ex RR 6/2016, che prevede l’  “Attivazione, in collaborazione con le istituzioni 
competenti, di sistemi di raccolta differenziata ed eventuale creazione di isole ecologiche, finalizzate 
anche alla raccolta temporanea e al riutilizzo di inerti e materiali di scarto, volte a favorire il ciclo integrato 
di raccolta e smaltimento e a ridurre i fenomeni di discarica abusiva rilevati, nonché  il censimento delle 
discariche non autorizzate e la bonifica dei luoghi”; 

•	 gli strati informativi di cui alla DGR 2442/2018 non hanno evidenziato alcuna interferenza con habitat e/o 
habitat di specie individuati nella ZSC “Valloni di Spinazzola” (cod. IT9150041).

Considerato che:
	in base agli obiettivi ed alle misure di conservazione della suddetta ZSC, sulla scorta della tipologia 
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d’intervento proposto e della sua collocazione nel contesto del sito RN2000, in assenza di effetti cumulativi 
con altri piani o progetti, l’intervento proposto è tale da non determinare incidenze significative dirette su 
superfici occupate da habitat, né da produrre frammentazione e/o modifica di habitat e specie connesse 
ai sistemi naturali.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità della ZSC “Valloni di Spinazzola” 
(cod. IT9150041) con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione e che pertanto non sia necessario 
richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente ad interim del 
Servizio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

−	 di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto di realizzazione 
di  un centro comunale di raccolta dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili, con annesso centro di riuso sito in 
area per insediamenti produttivi in agro di Spinazzola proposto dall’Amministrazione comunale nell’ambito 
del P.O.R. PUGLIA 2014-2020, asse VI - Azione 6.1, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa; 

−	 che il presente provvedimento:
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 
24 luglio 2018 e smi; 

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
−	 di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al RUP del Comune proponente; 
−	 di trasmettere il presente provvedimento al responsabile dell’Azione 6.1 della Sezione  Sezione Ciclo Rifiuti 

e Bonifiche, ed, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza 
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Ambientale, alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità) 
ed all’Arma dei Carabinieri (Gruppo CC Forestali di Barletta-Andria-Trani);

-	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

-	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 9 (nove) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 
a)	 è pubblicato all›Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b)	 è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell›art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;
c)	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d)	 sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

				    La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
								        (Dott.ssa Mariangela LOMASTRO)


